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(I lavori iniziano alle ore 14.36 con l'esame delle interrogazioni a risposta immediata, ai sensi
dell'articolo 100 del Regolamento interno del Consiglio regionale)

OMISSIS

*****

Interrogazione a risposta immediata n. 1740 presentata da Corgnati, inerente a
"Deliberazione n. 72 del 9/8/2017 Comune di San Germano Vercellese"

PRESIDENTE

Esaminiamo l'interrogazione a risposta immediata n. 1740.
La parola al Consigliere Corgnati per l'illustrazione.

CORGNATI Giovanni

Grazie, Presidente.
Questa interrogazione la rivolgo all'Assessore competente sul tema degli immigrati.

Questo tema è nato da una delibera di Giunta del Comune di San Germano Vercellese.
Il tema contenuto nella delibera ha visto coinvolti tutte le parti sociali e i giornali del

Vercellese, ma non solo. È sfociata con un'interrogazione dei Parlamentari al Ministro
dell'Interno Minniti. Il tema vero è che la Giunta comunale di San Germano Vercellese, in
data 9 agosto 2017 ha adottato la deliberazione n. 72, avente per oggetto la "Tutela del
territorio sangermanese dall'invasione/immigrazioni delle popolazioni africane e non solo.
Provvedimenti", contenente prese d'atto, osservazioni e ricostruzioni dei fatti altamente lesive
all'immagine della dignità professionale dei soggetti istituzionali e non, in essa citati.

Nella delibera si fa riferimento a frasi quali: "È intollerabile che Prefetture, privati,
organizzazioni (religiose e non), cooperative ed enti in genere facciano business con il sistema
dell'accoglienza, disinteressandosi (letteralmente 'fregandosene') dell'Amministrazione
comunale" o "Una delocalizzazione, avvertita come un'imposizione, che non risponde a progetti
di integrazione ma che invece favorisce un business di affidamenti e gestioni ad associazioni
nate come funghi, senza avere un briciolo di esperienza" o a presunte politiche, definite
"scellerate", delle Amministrazioni precedenti, che avrebbero portato a una "crisi economica ed
a un disegno sociale" e a un "forte debito per la Comunità".

Nelle considerazioni espresse nella citata delibera di Giunta, l'Italia si sarebbe
"trasformata in un campo di profughi/clandestini e che ad oggi non si rinvengono soluzioni
politiche e normative sia a livello nazionale e sia a livello internazionale", e che il Governo,
tramite le Prefetture o altri organi, attiverebbe direttamente accordi e convenzioni con privati
finalizzati alla gestione e ospitalità dei migranti nei tempi di attesa dell'espletamento delle
necessarie procedure e verifiche, "non prevedendo il parere o l'acquiescenza
dell'Amministrazione comunale".

Detto questo, la Giunta comunale di San Germano Vercellese delibera la "non
accettazione della proposta di accoglienza diffusa sul territorio sangermanese, quale progetto
presentato dalla Prefettura-UTG", nonché l'esclusione della "collocazione di
profughi/clandestini".

Pertanto, interrogo l'Assessore competente in merito ai temi di questa delibera.
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PRESIDENTE

La parola all'Assessora Cerutti per la risposta.

CERUTTI Monica, Assessora all'immigrazione

Grazie, Presidente.
In relazione all'interrogazione presentata dal Consigliere Corgnati, possiamo dire che

abbiamo segnalato all'UNAR, che è l'Ufficio Nazionale Antidiscriminazione, la delibera in
questione. È in corso di valutazione, da parte nostra e da parte nazionale, quindi dall'UNAR,
se esistano profili connessi all'antidiscriminazione, anche perché ciò che è stato letto dal
Consigliere Corgnati ha degli elementi che indicano aspetti connessi all'antidiscriminazione e
alle politiche collegate che portiamo avanti con il nostro centro regionale, quindi rimane una
materia di nostra competenza.

Vorrei anche dire, però, che questa delibera e anche le ordinanze simili sono state
sottoposte all'attenzione dell'ASGI, che è l'Associazione per gli Studi Giuridici
sull'Immigrazione, che ha già prodotto lettere indirizzate ai Sindaci e ai Prefetti competenti
per luogo. Quindi, l'eventuale illegittimità o inopportunità di tali atti amministrativi viene da
essi verificata, ma non rientra nelle nostre competenze.

Sulla base dei riscontri forniti da questi Enti, ASGI valuterà se procedere con ricorsi al
TAR, nel termine di 60 giorni, o con una causa di fronte al Giudice ordinario, che non ha
termini di scadenza. Tra l'altro, è allo studio l'ipotesi di una causa collettiva, in assenza di
ricorsi da parte dei cittadini e dei Comuni interessati.

L'Assessorato, anche a fronte dell'interrogazione, scriverà nei prossimi giorni al Prefetto
di Vercelli per il caso di San Germano Vercellese, affinché vigili attentamente sui possibili
risvolti discriminatori della delibera. Infatti, come si evince da alcuni periodi riportati dal
Consigliere, viene chiamata in causa direttamente la Prefettura, alla quale vengono attribuiti
anche obiettivi di business, che credo siano assolutamente censurabili.

Ribadiremo, inoltre, la contrarietà della Regione al contenuto della delibera, in totale
sintonia con le risposte fornite dal Ministro dell'Interno, Onorevole Minniti, in un analogo
question time parlamentare sul caso in oggetto.

Successivamente, potremo aggiornarci con il Consigliere sulle azioni da portare avanti.

PRESIDENTE

Dichiaro chiusa la trattazione delle interrogazioni a risposta immediata.

*****

(Alle ore 15.31 il Presidente dichiara esaurita la trattazione
delle interrogazioni a risposta immediata)

(La seduta ha inizio alle ore 15.35)


